
Verbale n° 9 della seduta ordinaria del Consiglio d’Istituto dell’8/03/2022 

 

Il Consiglio d’Istituto si riunisce in seduta ordinaria alle ore 18.15 da remoto. 

 

Sono presenti i seguenti consiglieri: 

 

Sig. Massimo Morosin, Sig. Pierangelo Bordoni, Sig.ra Cristina Barzaghi, Sig.ra Sara Vittoria Panizza, Sig.ra 

Michela Lupi (arriva alle 18.40), Sig. Stefano Patrissi, Sig.ra Federica Di Lella, Sig.ra Maria Cristina Alemanno 

per la componente genitori; 

 

Doc. Laura Sidoti, Doc. Barbara Pecchi, Doc. Maria Paola Mariani, Doc. Jacopo Pini, Doc. Francesca Naibo, 

Doc. Alessandra Armanni, Doc. Barbara Liviero per la componente docenti; 

 

La DSGA Giorgia Di Grusa. 

 

Assenti: Sig.ra Anna Lombardo della componente ATA, Doc Lucia Dussin. 

 

La DSGA informa che la Dirigente arriverà più tardi perché impegnata in un Consiglio di Classe straordinario. 

 

Prima di iniziare la riunione il Presidente Bordoni esprime il suo augurio per la Festa delle Donne e ci tiene a 

presentare un riconoscimento a tutte le donne, che, anche in un momento emergenziale come quello che si 

sta vivendo in questo periodo in Ucraina, possano emergere con la loro forza e dare sostegno con la loro 

sensibilità. 

 

Si scusa poi per non aver inviato il collegamento a partecipare al professor Cazzaniga e chiede alla DSGA se 

possibile farlo in quel momento.  

 

Si discute il seguente ODG: 

 

1. Approvazione verbale seduta del 27/01/2022 

2.    Regolamento Negoziale 2022 

3. Apertura e costituzione del Fondo Minute Spese 2022 

4. Orario classi musicali secondaria A.S. 2021/2022 

5. Comunicazioni del Dirigente Scolastico o del Presidente del C.d.I. 

 

Alle ore 18.40 dopo aver verificato la presenza del numero legale il Consiglio inizia. 

    

Nell’attesa che arrivi la Dirigente, il Presidente propone comunque di passare all’approvazione del verbale 

del 27 gennaio e chiarire il punto 4 all’OdG con gli atri membri e la richiesta viene accolta.  

 

1. Approvazione verbale seduta del 27/01/2022 

 

Il Professor Pini in riferimento al suo intervento sull’orario delle classi musicali, chiede di aggiungere la 

seguente frase a pagina 6 “Fa presente che qualsiasi modifica è legata ad esigenze didattiche e viene sempre 

comunicata ai genitori con avviso scritto”. La modifica viene apportata.  

Spiega infatti che l’orario delle classi musicali, come per le altre materie, è stato fatto e depositato in 

segreteria a settembre. Viene anche comunicato alle famiglie, come tutti i corsi extrascolastici. Nel caso in 

cui ci siano delle modifiche per esigenze didattiche, viene emesso un avviso sul diario per i genitori che 

devono firmare. 



L’esigenza della liberatoria nasce per snellire ciò che è stato imposto qualche anno fa con una norma, secondo 

cui, essendo minorenni, i ragazzi devono essere presi all’uscita da scuola dai genitori. E questo vale anche per 

i ragazzi delle superiori. Si è quindi trovato l’escamotage della liberatoria per consentire loro di uscire da soli. 

E la stessa possibilità ovviamente è estesa anche al pomeriggio.  

Ritiene che, così come avviene per le riprese video, bisognerebbe far firmare una liberatoria che copra 

qualunque attività scolastica.   

La signora Lupi suggerisce di riportare nella liberatoria anche la dicitura “attività didattiche pomeridiane” e 

mantenere la firma sul diario da parte dei genitori nel caso di modifiche all’orario.  

La signora Alemanno rinnova la sua disponibilità ad aiutare nella stesura della liberatoria.   

In assenza di altre annotazioni, il Presidente Bordoni chiede quindi l’approvazione del verbale della seduta 

del 27 gennaio 2022.  

Il Consiglio all’unanimità approva con la modifica suggerita. 

 

La Dirigente si unisce al Consiglio alle ore 19.00 e si procede pertanto al normale corso dei punti all’OdG. 

 

2. Regolamento Negoziale 2022 

 

La Dirigente presenta richiesta di accogliere quanto definito nel Decreto Semplificazioni, in vigore fino al 30 

giugno 2023, per rivedere i vecchi limiti massimi di spesa pari a 40.000 euro e poter quindi effettuare 

l’acquisto delle 22 lavagne interattive che la scuola si è aggiudicata con il PON e il cui costo complessivo si 

aggira intorno ai 52.000 euro. 

Questo consentirebbe di semplificare le procedure per acquisire più velocemente la dotazione informatica 

collegata al PON ed evitare di aprire un complicato bando di gara. La Dirigente assicura che l’economicità 

dell’offerta sarà comunque un discrimine di cui terranno conto e che si tratta di aziende già registrate sul 

mercato della Pubblica Amministrazione (MEPA). Nonostante il Decreto Semplificazioni permetta di agire con 

nuovi tetti economici, è però opportuna una delibera del Consiglio d’Istituto.  

 

Il Presidente Bordoni informa che c’era un regolamento che prevedeva comunque il confronto tra fornitori 

(da tre a cinque) e la delibera finale in Consiglio.  

 

La Dirigente ricorda che ci fossero questi passaggi e informa che con la DSGA hanno comunque intenzione di 

fare una valutazione dei preventivi, in modo da rispettare il principio dell’economicità e della rotazione dei 

fornitori. Accoglie però il ritorno alla modalità presentata dal Presidente convenendo quindi di portare in 

Consiglio d’Istituto la decisione finale.  

 

Il Presidente Bordoni suggerisce quindi di arrivare con l’analisi 3 o 5 offerte e poi sottoporle al Consiglio, 

tenendo presente che il valore aggiunto di un’offerta piuttosto che un’altra potrebbe essere dato 

dall’assistenza fornita.  

 

La Dirigente fa sapere al Consiglio che la scuola acquisterà solo il bene, ossia le lavagne interattive, mentre il 

7% del PON verrà utilizzato per l’acquisto di materiale di segreteria.  

Il capitolato tecnico è di fatto definito: si tratta dell'acquisito, montaggio e manutenzione delle lavagne 

interattive.  

Il Presidente Bordoni si raccomanda di non lesinare sulla grandezza delle lavagne, ma la Dirigente informa 

che la scelta delle stesse non dipende da lei; il Ministero ha imposto di rispettare la copertura di 22 classi 



(che peraltro hanno già individuato), pertanto bisognerà vedere quali saranno le caratteristiche tecniche del 

modello.  

Il Presidente domanda se l’acquisto sarà poi pubblicato su Amministrazione Trasparente e sul sito e la 

Dirigente conferma. 

 

La signora Barzaghi chiede spiegazioni sul perché ci sia bisogno della richiesta di delibera se c’è già una legge 

che consente l’aumento del tetto di spesa.  

 

La Dirigente spiega che nell’ambito del settore scolastico, che fa parte della pubblica Amministrazione, è una 

procedura richiesta.  

 

La signora Alemanno informa che deve lasciare la riunione e il Presidente le chiede conferma circa la sua 

volontà di lavorare sulla liberatoria degli orari. Lei conferma e alle 19.10 lascia la riunione.  

 

La signora Panizza si domanda se il passaggio da 40.000 euro a 139.000 euro sia veramente necessario, 

essendo molto alto. La Dirigente spiega che l’affidamento diretto è “fino a” 139.000 euro. Ma convenendo 

che è eccessivamente alto, propone di approvare l’affidamento almeno per il valore del PON, cioè intorno ai 

52.000 / 53.000 euro. 

 

La DSGA Di Grusa specifica tuttavia che il valore soglia di 139.000 euro è quello indicato nel Decreto 

Semplificazioni e propone di lasciarlo come tale. 

 

In vista del Decreto Semplificazioni il Consiglio prende atto di poter procedere all’affidamento aggiungendo 

nel regolamento un apposito capitolo relativo alle spese di acquisto di beni il cui valore è compreso tra i 

40.000 ed i 139.000 euro. 

 

La Dirigente informa il Consiglio che bisogna fare l’affidamento entro il 31 marzo, per cui è necessario riunirsi 

nuovamente prima di quella data per ratificare il nome della ditta.  

 

La DSGA avvisa che quella riunione sarà l’occasione per presentare anche il bilancio consuntivo.  

 

In assenza di altre osservazioni sul Regolamento Negoziale, il Presidente passa alla votazione del documento 

presentato:  

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

Delibera # 38 

Il Consiglio d’Istituto approva all’unanimità dei presenti il Regolamento Negoziale 2022 con le due 

modifiche discusse: 

• riportare in Consiglio un confronto tra 3 o 5 fornitori e  

• richiedere al CDI di deliberare in merito al fornitore prescelto, 

 

3. Apertura e costituzione del Fondo Minute Spese 2022 

 

Per quanto riguarda la gestione del fondo minute spese, la DSGA ricorda che si tratta di un fondo in contanti 

che la scuola usa per piccoli acquisti di carattere ordinario. L’anno scorso si è impostato un fondo massimo 

di 500 euro con una spesa massima di 70 euro (finora la spesa massima si è aggirata intorno ai 30 euro).  



In assenza di altre osservazioni sul Fondo Minute Spese, il Presidente passa alla votazione circa la sua 

apertura:  

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

Delibera # 39 

Gestione del Fondo Economale per le minute spese (art. 21 del Decreto 129/2018) collegato al Programma 

Annuale 2022.  

 

Il Consiglio di Istituto 

 

Visto   

l’art. 21, commi 1 e 2, “Fondo economale per le minute spese” del Regolamento 

concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo – contabile delle 

istituzioni scolastiche del Decreto n° 129 del 28 agosto 2018;   

 

Delibera 

 

Di costituire il Fondo economale per le minute spese per l’acquisizione di beni e servizi di modesta entità, 

necessari a garantire il regolare svolgimento delle ordinarie attività.  

 

La consistenza massima del fondo economale per le minute spese: 

 

a) All'inizio di ciascun esercizio finanziario è costituito il fondo economale il cui responsabile è il DSGA.  

 

b) L'ammontare del fondo economale è stabilito in € 500,00 per l’esercizio finanziario, durante l’anno la 

consistenza massima può essere aumentata con delibera del Consiglio d’istituto. 

 

c) La rendicontazione deve essere documentata mediante scontrini fiscali, ricevute fiscali, fatture, note 

spese o qualsiasi documento valido in cui figurino gli importi pagati, le denominazioni dei fornitori e, ove 

possibile, la descrizione degli oggetti. 

 

d) L’apertura del fondo economale potrà essere totale o parziale e dovrà comunque avvenire tramite 

strumento finanziario tracciabile. 

 

e) Il reintegro dovrà avvenire entro la chiusura dell’esercizio finanziario.  

 

Il limite massimo per ciascuna spesa economale è fissato in € 70,00; 

 

Il servizio di Cassa economale è soggetto a verifiche periodiche da parte dei Revisori dei Conti per il 

controllo di regolarità contabile.  

 

Componenti:  

  

Presenti  Assenti  

15  0  

  

  

Votazione:  

  

Favorevoli  Contrari  Astenuti  

15  0  0  

  

  

 

 

 



4. Orario classi musicali secondaria A.S. 2021/2022 

 

Riguardo questa tematica, la Dirigente ci tiene a far sapere che la questione nasce da un problema di 

responsabilità della scuola, anche se è consapevole del fatto che i genitori firmino una liberatoria a inizio 

anno.  

 

Il Presidente Bordoni la informa che in sua assenza erano stati fissati due punti: 

 

1. l’orario delle classi dei musici è stabilito a inizio anno ed è già attiva la pratica di comunicare eventuali 

variazioni d’orario sul diario da far firmare ai genitori; 

2. la liberatoria deve poter coprire tutte le attività pomeridiane, tutelando così la scuola. 

 

Il professor Pini fa sapere che il rientro di strumento è lo stesso del rientro per il tempo prolungato. Le 

variazioni in entrambi i casi sono comunicate sul diario. 

 

Il Presidente Bordoni ricorda che la signora Alemanno si è offerta per analizzare la liberatoria rendendola più 

ampia e tale da coprire anche la casistica dei rientri.  

Domanda poi se anche l’orario di rientro è depositato in segreteria.  

 

Il professor Pini conferma e fa sapere che anche i genitori stessi ne sono informati. Addirittura viene chiesto 

loro di condividere eventuali altri impegni dei figli per cercare quanto più possibile di non accavallare gli orari 

di attività extra con le lezioni.  

 

Il presidente Bordoni propone di deliberare l'orario del corso musicale depositato in segreteria con l'invito a 

comunicare per iscritto sul diario eventuali variazioni e richiesta firme ai genitori. Inoltre dà mandato alla 

signora Alemanno di finalizzare il testo della liberatoria assieme alla Dirigente e al Professor Pini o alla 

Professoressa Zanotti. 

 

In assenza di altre osservazioni sull’orario delle classi musicali, il Presidente passa alla votazione:  

Contrari: nessuno 

Astenuti: nessuno 

Delibera # 40 

• Il Consiglio d’Istituto approva l'orario del corso musicale depositato in segreteria con l'invito a 

comunicare per iscritto sul diario eventuali variazioni e richiesta firme ai genitori. 

• Il Consiglio dà inoltre mandato alla signora Alemanno di finalizzare il testo della liberatoria assieme 

alla Dirigente e al Professor Pini o alla Professoressa Zanotti. 

  

 

5. Comunicazioni del Dirigente Scolastico o del Presidente del C.d.I. 

 

La Dirigente segnala che presto arriveranno dai centri di accoglienza le richieste per gli inserimenti dei 

bambini ucraini. Un tema da gestire a livello organizzativo sarà la valutazione del loro stato vaccinale, oltre 

al numero dei bambini che effettivamente potranno essere ospitati, in quanto bisognerà tenere conto della 

capienza massima di studenti per classe (in primaria ad esempio sono 23/24 alunni).  

 

A tale proposito la signora Di Lella comunica che questo giovedì 10 e venerdì 11 marzo sarà organizzata da 

AGM davanti alla Scuola Muzio una raccolta per le famiglie e i bambini dell'Ucraina, in collaborazione con la 

Parrocchia S. Angela Merici.  

 



Il tema delle vaccinazioni è molto importante perché, come fa notare il signor Morosin, stando alle notizie 

diffuse dalla stampa sembrerebbe che gli adulti ucraini abbiano un tasso di vaccinazioni abbastanza elevato, 

ma non è lo stesso per i bambini.  

 

La signora Lupi domanda se con la fine dello stato d’emergenza la scuola prevede di riprendere uscite e gite 

scolastiche.  

 

La Dirigente conferma questa volontà e possibilità ma specifica che bisognerà chiedere e condividerne la 

possibilità con i genitori, dando priorità però alle classi uscenti. In tal senso saranno organizzati dei consigli 

di classe aperti. 

 

La signora Lupi allora chiede, visto che in secondaria i consigli di classe sono aperti solo ai rappresentanti, che 

sia possibile organizzarne almeno due all’anno con tutti i genitori. Chiede inoltre se saranno ancora a distanza 

o se sarà possibile tornare a farli in presenza. 

 

La Dirigente concorda ma fa sapere che per il momento rimarranno a distanza, poi dipenderà dal Ministero, 

se sceglierà di mantenere tale situazione obbligatoriamente o se lascerà la possibilità di scegliere. Anticipa 

già che in ogni caso gli esami di terza media saranno in presenza.  

 

La signora Lupi chiede se c'è il rischio che ci siano esuberi in Secondaria, poiché tutti (anche gli iscritti al 

musicale che hanno passato il test) hanno ricevuto dal Ministero una comunicazione in cui si dice che 

l'iscrizione è subordinata alla creazione di una nuova classe. La Dirigente dice che la mail ricevuta è un 

messaggio automatico del Ministero e conferma che è stato richiesto all'Ufficio Scolastico l'organico per 

formare 8 prime (2 sezioni di tedesco), ma non dovrebbero esserci problemi; si tratta più che altro di un 

passaggio procedurale. La conferma definitiva dovrebbe comunque arrivare a breve, entro il mese di marzo. 

 

La signora Di Lella chiede se la fine dell’emergenza permetterà anche la possibilità di organizzare la festa di 

fine anno e il campus estivo che solitamente vengono prese in carico dalle Associazioni dei Genitori presenti 

in entrambe le scuole. 

 

La Dirigente conferma che molto probabilmente ci sarà la possibilità di organizzare la festa e fa sapere che il 

Comune ha recentemente inviato una nota per chiedere alle scuole la concessione degli spazi per l’estate. 

Lei si è detta disponibile ad autorizzare eventuali utilizzi facendo sapere però che sono in programma dei 

lavori di sistemazione delle palestre. Compatibilmente con i tempi dei lavori, darà una risposta positiva.  

Le tempistiche di inizio dei campus li deciderà comunque il Comune e non dipenderanno dalla scuola.  

 

La signora Barzaghi chiede se potranno ripartire anche i laboratori a scuola e l’apertura della biblioteca. 

 

Anche questa possibilità viene confermata dalla Dirigente, ma sottolinea che ovviamente con il Responsabile 

della Sicurezza dovrà ricalibrare il regolamento anti Covid.  

 

La signora Barzaghi domanda poi se sarà possibile ritornare agli ingressi/uscite tutti insieme e la Dirigente fa 

sapere che si cercherà di andare verso un miglioramento degli orari anche in base a quello che sarà il 

regolamento ministeriale.  

 

La signora Barzaghi chiede che per il prossimo Consiglio si venga informati su cosa è stato preso dalla scuola 

con i buoni Esselunga e su cosa si vorrà prendere con i soldi raccolti in Amazon. Informazione che senz’altro 

i genitori della scuola apprezzerebbero.   

 

La DSGA dice che si farà mandare il resoconto degli acquisti dai responsabili di queste raccolte, maestra 

Fabiano per Esselunga e professor Cazzaniga per Amazon, e lo condividerà al prossimo Consiglio.  

 



Per quanto riguarda due progetti a pagamento della primaria, madrelingua inglese e atletica, la signora 

Barzaghi domanda come mai siano stati attivati ma non se ne conoscano ancora i costi.  

 

La DSGA spiega che il problema è legato al fatto che il progetto madrelingua è stato firmato proprio a ridosso 

del CDI, mentre il progetto atletica è iniziato in ritardo rispetto al previsto per cui stanno aspettando ancora 

di conoscere l’importo esatto, in quanto non è dovuta l’intera quota quando si sono svolte meno lezioni di 

quelle previste. 

 

La signora Panizza domanda se anche in secondaria si può prevedere la festa di fine anno e il concerto 

conclusivo con i musici.  

 

La Dirigente conferma che anche per la secondaria molto probabilmente sarà possibile la festa, anche perché 

è una giornata obbligatoria per il recupero delle frazioni orarie, mentre il professor Pini informa il Consiglio 

che a proposito del concerto avranno una riunione con gli altri docenti del musicale, ma dipenderà anche da 

quello che dirà il Ministero. Hanno inoltre la necessità di trovare un teatro in grado di ospitare almeno 500 

posti per rispettare i distanziamenti.  

Ipotizzano di fare qualcosa soprattutto per le classi terze, magari dividendole in due turni.  

 

La signora Panizza domanda se si sa qualcosa circa gli esami di terza media, ma la Dirigente dice che non si 

sa ancora nulla.  

 

La signora Lupi in merito al concerto di fine anno suggerisce la possibilità di farlo all’aperto e di rivolgersi al 

BAM. 

 

Il professor Pini però mette in evidenza il problema delle apparecchiature elettriche e dell’amplificazione. 

Oltretutto va tenuto conto anche di un eventuale cambiamento atmosferico che, in caso di maltempo, 

impedirebbe l’esecuzione del concerto.  

 

In assenza di altre domande, la riunione del Consiglio termina alle ore 20.10 e si aggiorna al prossimo 

Consiglio in data 29 marzo 2022.  

 

 

 

 Il Segretario del Consiglio d’Istituto   Il Presidente del Consiglio d’Istituto 

  Di Lella Federica      Bordoni Pierangelo 

 

 


